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Tre n t i n o

di Donatello Baldo

G iacomo Bezzi, ex
deputato ed ex
c o n s i g l i e re
provinciale — o ra

in Fratelli d’Italia — è
indicato dal centrodestra per
il ruolo di presidente del
Corecom, il Comitato
provinciale per le
comunicazioni. Lo ha scritto
ieri il T, riportando la
decisione assunta all’i n te r n o
di una riunione dei
capigruppo di maggioranza
che si è tenuta nei giorni
scorsi. Il nome di Bezzi
dovrà ora essere concordato
tra presidente della giunta
Fugatti e il presidente del
Consiglio provinciale
Claudio Soini e presentato
all’Assemblea legislatura per
l’approvazione. Basterà la
maggioranza semplice, ma
l’ira della minoranza
potrebbe incidere sul
risultato. Il Pd, infatti, entra
nel merito della candidatura
di Bezzi, mettendo in dubbio

Continua il botta e risposta tra il
segretario del Pd Alessandro Dal Ri
e il segretario della Cgil Andrea
Grosselli. Il m a tc h l’ha iniziato
quest’ultimo, che un paio di giorni
fa ha pubblicato un post durissimo
contro il circolo dem del capoluogo,
lamentandosi di un Pd che crea
commissioni interne su temi come
ambiente e urbanistica ma non sul
l avo ro.
Dal Ri si era risentito: «Non è vero
che a livello locale non ci
occupiamo di lavoro. Forse non se
ne occupa un circolo di ambito
comunale, come quello di Trento,
anche perché questo non è tema
comunale. Ma se ne occupa il livello
provinciale del partito, che con altre
regioni sta portando avanti un
disegno di legge di iniziativa
popolare affinché anche a livello
locale si possa intervenire sul salario

minimo». E su questo la stoccata: «Il
segretario della Cgil si chieda come
mai è il Pd e non il suo sindacato a
occuparsi di salari. Forse perché
loro non riescono a far valere la loro
forza nelle contrattazioni».
Ieri la controreplica, non solo di
Grosselli ma anche degli altri
segretari confederali, Michele Bezzi
della Cisl e Walter Alotti della Uil.
Risentiti a loro volta dalle parole di
Dal Ri che accusa il sindacato sulla
tutela dei salari: «Rispediamo al
mittente queste superficiali
dichiarazioni in cui si esprimono
dubbi e perplessità sull’eff icacia
della contrattazione del sindacato
confederale e sulla sua capacità di
tutela dei lavoratori e delle
lavoratrici. Come sindacati
confederali, nel confermare la
nostra piena autonomia da tutte le
forze politiche, ribadiamo la nostra

determinazione nel perseguire
l’obiettivo comune di elevare la
condizione dei ceti più deboli e di
tutti coloro che lavorano per vivere,
negoziando a tutti i livelli e
avanzando critiche e proposte
sempre fondate sul merito e
coerenti con le piattaforme adottate
in maniera unitaria».
A breve giro la precisazione del
segretario dem, che cerca di
smorzare i toni dello scontro:
«Desidero chiarire che le mie
dichiarazioni non intendevano in
alcun modo sminuire il lavoro o la
determinazione nell'operare per il
miglioramento delle condizioni dei
lavoratori e delle lavoratrici da parte
dei sindacati trentini. Al contrario,
come Pd del Trentino siamo
pienamente consapevoli
dell'importanza della loro azione e
della loro autonomia rispetto alle

forze politiche. Le mie parole erano
piuttosto un invito al segretario
generale della Cgil del Trentino a
fare altrettanto nei confronti del
nostro partito, che su questi temi è
notoriamente impegnato».
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che possa concorrere per
quella carica.
Il capogruppo dei dem in
Consiglio provinciale Alessio
Manica è netto: «Le cose
sono due — afferma — o la
maggioranza è in evidente
difficoltà a trovare profili
competenti o i posti da
assegnare si stanno

provinciale per le
comunicazioni». Che riporta
testuale nella parte in cui
declina i requisiti per la
nomina: «Il comitato è
composto da tre
componenti, scelti tra
persone che diano garanzia
di indipendenza sia dal
sistema politico-

istituzionale, sia dal sistema
degli interessi di settore. I
componenti devono
possedere competenza o
esperienza nel settore della
comunicazione, in almeno
uno dei suoi aspetti culturali,
giuridici, economici e
tecnologici; oppure
competenza o esperienza

Elezioni | L’iniziativa ieri al Liceo Rosmini. Presenti Dorfmann (Svp), Berlato (FdI), Moretti (Pd) e Pignedoli (M5S)

Gli studenti incontrano i parlamentari europei
di Johnny Gretter

Solamente il 54,5 % degli
aventi diritto ha votato alle
elezioni europee del 2019.
Per molti l’Unione Europea
rimane un’istituzione
distante dai cittadini,
nonostante la sua grande
influenza sulla vita di tutti i
giorni: dall’a g r i c o l t u ra
all’ambiente, dai diritti delle
persone fino all’i n te l l i ge n z a
artificiale. Per sensibilizzare i
cittadini sull’importanza
delle elezioni europee di
giugno alcune associazioni
hanno organizzato la
conferenza «EUROPArliamo
insieme», un dibattito aperto

che ha visto la partecipazione
di quattro europarlamentari:
Sabrina Pignedoli (M5S),
Alessandra Moretti (Pd),
Sergio Berlato (FdI) e Herbert
Dorfmann (Svp).
Organizzatrici dell’eve n to,
alcune realtà giovanili:
Europe Direct Trentino e
Gioventù Federalista Europea
Trento, assieme alla Consulta
Provinciale degli Studenti, a
cui si aggiungono alcune
associazioni universitarie.
Alla loro chiamata hanno
risposto più di cento giovani
interessati a conoscere
meglio le istituzioni europee,
che ieri pomeriggio hanno
riempito l’aula magna del
liceo Rosmini di Trento.

La prima a presentarsi è stata
Sabrina Pignedoli, collegata
in videoconferenza. «Nel mio
mandato di
europarlamentare mi sono
occupata soprattutto di
criminalità organizzata e ho
fatto parte della
Commissione controllo
bilancio. Inoltre ho
partecipato alla commissione
speciale sull’I n te l l i ge n z a
Artificiale: credo che l’E u ro p a
debba essere più attenta ai
rischi e agli impatti sociali
potenzialmente distruttivi di
queste nuove tecnologie».
Le ha fatto seguito Alessandra
Moretti, specializzata in
salute, ambiente e diritti
civili, anche lei in video-

costituente, per un’E u ro p a
più solidale, responsabile e
u n i t a» .
Sono intervenuti poi, in
presenza, Sergio Berlato e
Herbert Dorfmann, che
hanno risposto ad alcune
domande poste dai giovani
organizzatori dell’eve n to,
incentrate su temi come la
difesa comune, l’occupazione
giovanile e il Green Deal. «Su
questo la Commissione
europea ha tenuto una
posizione ideologica: se non
si terrà conto dei costi che
ricadranno sui cittadini ci
saranno molti effetti
negativi», ha affermato
Berlato. Di contro, Dorfmann
ha difeso la necessità di una
politica ambientale
condivisa: «È un momento
difficile, in cui dobbiamo
spiegare alle persone che
devono fare dei sacrifici».
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Attriti Il segretario del Pd Alessandro Dal Ri

collegamento. «Questa
legislatura si è aperta con la
più grande crisi sanitaria dal

dopoguerra», ha sottolineato.
«Mi auguro che la prossima
sia una legislatura

amministrativa, di direzione
o di controllo, nel settore
della comunicazione».
Per il capogruppo dem,
Bezzi non avrebbe alcun
titolo per presiedere
l’organismo: «Stando a
questo è lampante come
l’idea della maggioranza di
nominare Giacomo Bezzi
presidente del Corecom sia
spudorata ed imbarazzante.
L’ex consigliere provinciale,
e candidato alle ultime
elezioni provinciali nella lista
di Fratelli d’Italia, non ha
nessun requisito richiesto
dalla normativa vigente.
Ancora una volta — a f fe r m a
Manica — non si cerca il
profilo adatto e richiesto per
la funzione, ma si cerca solo
di placare gli appetiti di eletti
e non eletti in un indecente
spartizione che pare essere
oggi l’unica priorità della
maggioranza». Il Pd, ma è
probabile anche tutta
l’opposizione, cercherà di
stoppare la nomina di Bezzi
nel necessario passaggio
consiliare. Ma ancor prima di
arrivare al punto all’o rd i n e
del giorno — previsto già per
la prossima tornata di lavori
d’Aula del prossimo 9 aprile
— il consigliere dem spera in
un passo indietro del
centrodestra: «Confido che
trovino un’alternativa che
possa rispondere ai requisiti
di legge, per rispetto delle
istituzioni e anche per un
minimo di decenza politica»,
conclude Manica.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

riducendo al lumicino. È
l’unica spiegazione che mi
sento di dare se fosse vera
l’intenzione della
maggioranza di nominare al
Corecom Giacomo Bezzi.
L’altra spiegazione — e qui
Manica va nel merito — è
che non si siano letti la legge
che istituisce il Comitato

. .

Dibattito I giovani che ieri al Liceo Rosmini hanno parlato di elezioni europee

In corsa Giacomo Bezzi, Fratelli d’Italia Contrario Alessio Manica, Partito democratico

Il Pd contro Bezzi al Corecom
«Non ha i requisiti richiesti»
Il dem Manica: «L’ente dovrebbe essere di garanzia. Solo spartizioni»

La polemica | Botta e risposta tra il Pd e il segretario della Cgil che aveva criticato il partito sul tema del lavoro

Dem-sindacati, è scontro sulle parole di Dal Ri
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